Cartelli antivivisezione
Il malato che cerca di salvarsi grazie alla sperimentazione su animali prigionieri, non fa che crearsi un futuro peggiore. Perché nessuno di noi può pensare di cavarsela puntando sulla sofferenza del prossimo perlopiù indifeso; non si fa che  aumentare il proprio debito; un debito che prima o poi pagheremo (secondo la legge del Karma), non importa le giustificazioni che il prete sempre ci provvede per non perdere la nostra amicizia e i nostri soldi.

L’eremita n.788

Chi si aggrappa alla vita puntando sulla sperimentazione fatta su animali prigionieri, non fa che danneggiare se stesso, come accade anche al prete quando lui complica la vita al suo prossimo per sentirsi degno della salvezza eterna, utilizzando le leggi repressive dello Stato per impedire al suo prossimo di peccare.
Oppure:

 Chi si aggrappa alla vita puntando sulla sperimentazione a danno degli animali, non fa che danneggiare se stesso alla stessa maniera del prete che per salvarsi dalla perdizione eterna, spinge per leggi moralistiche e repressive utilizzando la forza dello Stato.

L’eremita n. 789

Le giustificazioni che a noi “bisognosi” consentono la partecipazione al male (quello legale), le troviamo facilmente; specie dicendo che lo si fa per il bene dei nostri figli. Ma sono solo menzogne, tanto per sentirci   “buoni” quando ci vediamo costretti al male. Specie quando troviamo utile sfruttare la debolezza del nostro prossimo sconosciuto. Meglio faremmo se imparassimo a staccarci dai nostri attaccamenti…
L’eremita n. 790

Quando il benessere di uno si fa a spese di qualcun altro, possiamo star sicuri che la ripagheremo in una vita futura, non importa le giustificazioni che sagacemente ci fornisce il professionista della religione.

L’eremita n. 791

Chi fa i soldi, lucrando sulla sofferenza del prossimo partecipando alla sperimentazione fatta a spese dell’animale prigioniero, non importa le giustificazioni che il prete ci provvede, non si lamenti quando in futuro lui si vedrà costretto a ripagare il suo debito con la vita, con tanto di interessi. I debiti morali si pagano sempre non importa le giustificazioni ed  assoluzioni per il crimine commesso a “fin di bene” (il proprio naturalmente), così tanto per sentirci nel giusto quando partecipiamo al male fatto con la copertura della legge e della religione.
L’eremita n. 792

Chi pensasse di potersi godere la vita sfruttando l’animale, l’indifeso, e l’ingenuo ecc. ci ripensi! In una vita futura gli potrà  capitare di pagare il suo debito verso il prossimo, e allora sarà inutile lamentarsi con il dio dicendo: “Come mai ci è capitato questo guaio quando abbiamo sempre osservato la legge,  mai fatto male ad alcuno e mai mancato alla  messa?”.

L’eremita n. 793

Il medico sperimentatore vivisezionista non ci dica che lui lo fa per  “il bene del prossimo sofferente”. Noi lo facciamo sempre e solo per il nostro proprio benessere o per i soldi o per la fama; (meglio essere sinceri quando dobbiamo sfruttare la sofferenza altrui).  Anche se lui non crede nella legge del Karma, la legge  avrà i suoi effetti.
L’eremita n. 794

.
